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Gravi conseguenze della crisi nei settori collegati alla produzione automobilistica 

Sospensioni alla Pirelli di Torino 
Fiat: definite le riduzioni d'orario 

Nell'azienda della gomma chiesti 20 giorni di cassa integrazione per i 2.900 operai del settore pneumatici e 
24 giorni per quelli del settore articoli industriali - Un convegno nazionale del gruppo a Bologna il 30 gennaio 

La decisione verrebbe presa dal CIP nei prossimi giorni 

Imminente rincaro 
del gas, compreso 
quello per le auto 

Si accentuano intanto le pressioni dei petrolieri anche per la ben
zina - L'aumento del GPL colpirebbe mezzo milione di automo
bilisti, le famiglie che usano il gas in bombole e numerose aziende 

Per circa quattro mesi 

Cassa integrazione 
alla IBP-Perugina 

La direzione ha rifiutato di discutere sulla riconver
sione produttiva - Chiude la Richard Ginori di Pisa? 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 24. 

Allarme e preoccupazione 
ha provocato la notizia ormai 
certa, anche «e non ufficiale. 
ck'U'.i prossima mesia In cu.-,-
sii interazione di tutti gli 
operai della Perugina, uomini 
e donne. 11 cut orano di la
voro verrebbe ridotto a venti
quattro ore settimanali per 
quattro rr.cs.1. Il latto assu
me una rilevanza eccezlona-
1-' per reconom.a, non solo 
della città di Perugia, ma <P 
tutta la provincia, in quan
to la dimensione del com
plesso della società mullina-
/.ionale IBP raccoglie forza 
lavoro da quas' tutti i cen',rl 
del peniamo. Non poche re-
sponsabihta di questa situa
zione ricadono sulla direzio
ne dell'azienda, la quale si e 
dimostrata sempre sorda al
le proposte dei sindacati e 
desi: <>nti locali umbri con In 
testa la Regione, 1 quali pro
ponevano un processo di eli-
versificazione cKle strutture 
attualmente basate solo su 
prodotti dolciari. 

SI impone, quindi, una 
eotcm.lono della gamma di 
produzione alimentare e un 
programma di Investimenti 
in questa direzione. La soc.c-
ta ha le capacità per la rea
lizzazione di un s imib dise
gno, in quanto recentemen
te l'IBP ha predisposto un 
progetto Integrale per l'Iran 
per la produzione alimentare 
per le comunità (ssuola). 

Ma e 6 di più. nei mesi 
scorsi, di front-? allo preoc
cupazioni del sindacato, la 
direzione aveva risposto che 
l i produzione tirava e che 
non vi sarebbero stati prò- i 
bleml per l'Immediato futu- ] 
ro. Inoltre, la crescita avve- ! 

nuta In questi ultimi anni 
ha dato alt.ss.mi protittl al
l'azienda, che sono stati con
vogliati quas, completamen
te ver.-,o l'estero. 

Il primo serio dubbio sul 
livelli occupazionali riguar
da alcune centinaia di lavo
ratori stagionali per l qua
li non si conoscono ancora 
gli impegni dell'azienda. 

Il comitato direttivo della 
Federa/ione comunista di Pe
rugia ha denunciato lvl re
sponsabilità per la grave al. 
tuazione venutasi a creare e 
invta la classe operaia e tut
ti 1 lavoratoti a mobilitarsi. 
Il Consiglio comunale di Pe
rugia è stato Immediatamen
te investito della cosa per 
Iniziativa del gruppo comu
nista. 

Alberto Giovagnoni 
* • • 

PlbA. 24. 
Di lionte all'annunciata vo

lontà della direzione del grup
po Richard Ginori di chiude
re la fabbrica di Pisa, dove 
lavorano oltre 300 dipenden
ti, una prima risposta e sta
ta data nel corso della gran
de manifestazione per lo scio
pero del 23 gennaio. Succes
sa amente, si e tenuto un in
contro In Prefettura promos
so dalla giunta comunale di 
Pisa e dall'Amministrazione 
provinciale, con la presenza 
delle organizzazioni sindacali, 
del Consiglio di fabbrica e 
del rappresentanti del PCI, 
PSI, DC, PRI e PDUP. Han
no dato la loro adesione al
l'incontro il presidente de! 
Consiglio regionale toscano e 
della Camera di Commercio 
di Pisa. A conclusione di ta
le Incontro è stato deciso di 
costituire un comitato citta
dino di difesa della fabbrica. 

Contro i tentativi di smobilitazione 

Compatto sciopero ieri 
nelle miniere Sogersa 

Governo centrale e giunta sardo non rispettano gli 
impegni - Duemila lavoratori senza salari e stipendi 

CACUARI. 24 
Oltre 2 nula lavoratori de! 

In SOGERSA (gruppo Egam) 
hanno iniziato oflfii uno sciope
ro di protesta contro il man* 
tato pagamento dei salari e 
deg'i stipendi e per imporro al 
Moderno centrale ed alla Riun
ta regionale il rispetto degli 
impegni relativi al rilancio del
l'industria estrattiva sarda. 

La chrcz.ionc della SOGERSA 
ha informato i sindacati che. 
a causa della gravo crisi fi
nanziaria, è riuscita ad eroga
lo ai d.pendenti solo il 70 per 
conto dei salari e degli stipen
di di dicembre, mentre e appe
na in grado di erogare il 51) 
per cento delle spettanze di 
gennaio. 

In un'assemblea del coniglio 

di fabbrica, ò stata ribadita la 
solontà delle maestranze di 
continuare la lotta per ristabili
re nell'azienda una situazione 
di regolarità finanziaria, ma 
soprattutto per bloccare e re
spingere il disegno — ormai 
evidente — di smobilitare le 
miniere. La rivendicazione dei 
lavoratori — è stato detto nel
la riunione operaia — si collo
ca all'interno di un serio di
scorso di qualificazione degli 
investimenti e di rilancio pro
duttivo del Paese. 

La giunta regionale e stata 
anch'essa messa sotto accusa, 
iti quanto <s non riesce a col
legati alla lotta popolare per 
l'arno il centro di pressione 
per una diversa polit.ca eco
nomica i-. 

Assemblea costitutiva dell'ANCS 

Sviluppo cooperativo 
per i trasporti merci 

Chiesto un nuovo rapporto col settore pubblico 

Ha iniziato 1 lavori Ieri 
noi salone convegni della Fie
ra di Roma l'assemblea costi
tutiva dell'Associazione coo
perative del servlzl-ANCS 
promossa dalla Lesra e dalla 
FITTA-CGIL.. Il relatore, Lu
ciano Bucheri, ha presentato 
l'Iniziativa come un risulta
to importante della collabora
t o n e fra sindacato e movi
mento cooperativo. I lavora
tori del servizi, in particolare 
del trasporto merci e facchl-
nacxlo. hanno costituito da 
tempo orffanl&ml di gestione 
economica di vario grado — 
carovane, compagnie, gruppi 
e anche vere e proprie im
prese cooperativa — per sco
pi di difesa dell'occupazione 
o della remunerazione del la
voro. Queste gestioni, promos
se dal sindacato, ora acqui
stano nuovi caratteri di spe-
callzzazlone caratterizzan
dosi sempre più come impre
se autogestite dal soci, orga
nizzate fra loro per acquisti, 
servizi, interventi nella vita 
economica. 

L'Associazione Intende aiu
tare questi sviluppi. La pro
posta politica, ha detto Bu
cheri, e quella di «chiudere 
il cerchio dell'orjzanlzza/'one 
del trasporti, .->cnz.\ Interine-
duulonl e sprechi dal'a uro-
du/.ione al consurN->». L/'nto-
rr.-se d-'t soci — c:rca 30 mi
la In 1500 organismi di base 
— coincide cosi con quello 
generale del cittadini che chie
dono ai trasport! efficacia e 

basso costo. DI qui la richie
sta di un rapporto diretto, 
contrattato e programmato, 
fra imprese cooperativo e tut
te le espressioni dello Stato: 
Ferrovie, aziende a partecipa
zione statale, enti locali. Am
ministrate sotto sorveglianza 
pubblica e senza fini di lu
cro le soc'eta cooperative si 
propongono come impresa di 
fiducia e offrono un livello 
più elevato d! efficienza abo
lendo, al tempo stesso, 1 •sub
appalti e le forme precarie 
di occupazione. E' stato det
to che questo comporta 11 su
peramento dì alcuni aspetti 
negativi dell'organizzazione 
attuale, quali «la eccessiva 
polverizzazione delle Impre
se cooperative, la prevalenza 
di forme associative non svi
luppato, la complessiva debo
lezza nella coaslstenza econo
mica aziendale»' a questo 
può lavorare l'ANCS. e lo fa
rà tanto meglio se verrà svi
luppato Il rapporto con le 
aziende e l'ammlnlstmzlone 
pubblica che ha bisogno di 
migliorare e sviluppare 1 sor-
vizi. 

Un rapporto particolare ver
rà sviluppato con !o organiz
zazioni artigiane. In partico
lare con la Feclera/'one d"l 
tri.iportatorl aderente alla 
Con ! cele r-i/mn»1 dell'artlKlan.)-
tn. per la promozione di g*1-
«-tlonl a v o c a t e anche tra 
qu-'sta eatogor. i di trasrorta-
tori ed un franco contvonto 
sulla politica del settore. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 24 

La crisi dell'industria au
tomobilistica sta producendo 
1 previsti effetti negativi « a 
cascata » sulle Industrie ad 
essa collegatc. Oggi pomerig
gio, in un Incontro presso 
l'Unione Industriale di To
rino, la Pirelli ha chiesto la 
messa In cassa Integrazione 
del 3700 lavoratori degli sta
bilimenti dt Settimo Torine
se. SI trat ta di richieste pe
santissime: venti giornate, 
di sospensione nel mesi di 
febbraio e marzo per 1 2t>0° 
operai dello stabilimento 
pneumatici e 24 giornate nel
lo stesso periodo per gli 800 
operai dell'azienda articoli 
industriali. Ciò significa che 
in febbraio e marzo non ba
sterà neppure ridurre l'ora
rlo di lavoro a soli tre gior
ni alla settimana. Non solo, 
ma la Pirelli non dà nemme
no la garanzia che da aprile 
In poi non sia necessario ri
correre ad ulteriori periodi
che sospensioni. 

Che alla Pirelli d! Settimo, 
in seguito al drastico calo 
produttivo attuato dalla Fiat 
e dalla Lancia si dovesse ri
correre alla cassa integrazio
ne era immaginabile, ma le 
voci che circolavano nel 
giorni scorsi in fabbrica par
lavano di 9-10 giorni al mas
simo di sospensioni diluiti 
nell'arco di due mesi. Nel
l'Incontro odierno, le orga
nizzazioni sindacali hanno 
replicato che la Pirelli, pur 
In presenza di difficoltà rea
li e gravi, vuole drammatiz
zare la crisi addossando al 
lavoratori le conseguenze 
della sbagliata politica in
dustriale seguita In questi 
anni. Le due fabbriche di Set
timo Torinese sono struttu
rate esclusivamente in fun
zione dell'automobile. Nello 
stabilimento pneumatici si 
producono 23-24 mila coper
ture a! giorno, 

I sindacati hanno rinfac
ciato alla Pirelli di non aver 
mal affrontato il problema 
di una diversificazione pro
duttiva e di parlare oggi, a 
crisi già esplosa, solamente 
di una eventuale « diversifi
cazione del mercati ». Que
sti rilievi valgono ancor più 
per lo stabilimento articoli 
tecnici, che produce circa 2 
mila particolari In gomma 
diversi, ma quasi tutti de
stinati soltanto ad autovei
coli. 

DI fronte alle pretese della 
Pirelli, la federazione unita
ria lavoratori chimici di To
rino ha dichiarato che non 
era possibile nemmeno entra
re ne! merito della questio
ne. I! problema degli stabi
limenti torinesi sarà portato 
al convegno sindacale di tut
to 11 gruppo Pirelli che si 
svolgerà a Bologna 11 30 

* • » 
La Fiat e la FLM hanno 

lori perfezionato, dopo un'al
tra giornata di trattative al
l'Unione industriale torinese, 
le intese sul modo di ridur
re l'eccessiva produzione di 
automobili nel primo trime
stre dell'anno. 

Nell'accordo siglato sabato 
scorso erano state concordate 
tredici giornate di cassa Inte
grazione ne! mesi di febbraio 
e marzo per circa 32.000 ope
rai degli stabilimenti di mon
taggio terminale delle auto 
(cioè le carrozzerie di Mira-
fiori, Rivallo, Osa Lingotto, 
Autoblanchl. Termini Imere-
se) escludendo da qualsiasi 
sospensione gli addetti al 
montaggio della «131», 
« Campagnola ». « 1 '9 », « 124 
spider» e fissando solo sette 
giorni di cassa Integrazione 
per gli addetti alle linee del
la «126» a Cassino. 

L'Intesa firmata lori riguar
da gli operai del gruppo 
automobili che lavorano «a 
monte» delle carrozzerie e 
quelli del gruppo attività di
versificate che eseguono pro
duzioni collegate all'auto: In 
totale circa 40.000 lavorato
ri, del quali circa un terzo 
continuerà a lavorare rego
larmente mentre gli altri duo 
terzi faranno da quattro a 
tredici giornate di cassa inte
grazione nei prossimi due 
mesi. 

II «tetto» delle tredici gior
nate di sospensione è stato 
purtroppo superato per la Fiat 
di Termoli, dove gran par
te del 2 600 operai dovranno 
subire ventlduc giornate di 
cassa integrazione (nel primi 
tre giovedì e venerdì di feb
braio e di marzo, nelle set
timane dal 24 al 28 febbraio 
e dal 24 al 28 marzo). 

Il nuovo stabilimento mo
lisano versa In una grave 
crisi, che rivela madornali 
errori di programmazione in
dustriale da parte del grup
po dirigente Fiat. Infatti la 
fabbrica è stata concepita per 
produrre solo motori e parti 
meccaniche della «126» col 
risultato che 0','gl fa più mo
tori di quanti ne occorrano 
allo stabilimento di Cassino. | 
dove la «126» viene monta- . 
ta. Non e servita ad elimina
re l'eccesso produttivo neppu
re l'effettuazlono anticipata a 
Termoli della quarta scttimn-
na di ferie del 197.">. 

A tutti gli operai in ci',, a 
integrazione, come già -.ta-
bilito dall'accordo di saba
to, la Fiat anticiperà l'80 
por c-nto del Mihrlo lordo, 
pari di fatto al 0') per cen'o 
della paga. In c.i-cun stabi
limento saranno concorda'! 
con 1 consigli di fabbrica ! I 
criteri di .-.celta deal! operi! 
«comandati» e per la rota 
zione del so .pesi. 

Nuovi Importanti appunta 
monti sindacali .sono ir.à f.ssa 
ti per i prossimi giorni, 

Nuove trattative per gli appalti delle Ferrovie 
E' stnto sospeso lo sciopero dei lavoratori 
degli appalti ferroviari indetto per lunedi, 
mentre resto confermato lo sciopero di 48 
oro della categoria, proclamato per ti 30 e 
31 gennaio. La decisione è slata proia a 
seguito dell'impegno, assunto dal sottose

gretario al Trasporti, Slneslo, di concludere 
in tempi brevi la vertenza per l'Integrativo 
nazionale al contratto di lavoro del lavora
tori degli appalti ferroviari. Questa assi
curazione è stata data da Sinesio in un 
incontro avuto ieri con gli esponenti sin

dacali, nel corso del quale è stato concor
dato di allargare la trattativa tra le orga
nizzazioni sindacali, l'AUSITRA (associazio
ne delle imprese appnltatrlci) ed ! rap
presentanti delle FS, sotto la presidenza 
del sottosegretario al Trasporti. 

Le decisioni scaturite dal coordinamento nazionale dei delegati 

L'Anic non rispetta gli accordi 
Si organizza la risposta operaia 

L'azienda non ha finora messo in cantiere nessuno dei programmi stabiliti con i sindacati nell'aprile 
del 1974 - Gravissimo e progressivo disimpegno nella ricerca - Si tenta di riproporre la mobilità della 
mano d'opera - Lunedì convegno a Milano Montedison-SNIA per decidere uno sciopero unitario 

IN TUTTO IL PAESE 

Lunedì chiuse 
le macellerie 

Lunedì prossimo 27 gennaio i macella; d' tutta Italia eh ildci'an-
l negozi por protestare contro l continui aumenti tlel prezzi 

pugno di six'c-ulatori-import-ilori e per sotto-
o ai pubblici potori il problema ormai molto 
lo \cncUe, attcstato nojrli ultimi giorni intorno 
con la conseguente chiusura di centinaia di 

no 
manovrati d.i 
porro ,il go\cnu) 
gr.iw del calo rtc 
al 25 per conto. 
Csorcl/i. 
Q'iostd decisione 

celiai aderente 
ù '.tata prosa du'l'Associa/iono nazionale mn-
• i Confc-sorconti, riunitasi a Fircn/o alla pre-

>cn/.d dei segretari della Conl'eserconti, avv. Capnttl e Ivanoe 
Rinirn. N'olia stessa gloriata rosterunno chiuse anche lo macel
lerà' dogli aderenti alla Coniconimcrcio 

« Insieme a interventi organici su 1>,IM regionali e attuati 
meditine i ixiten legislativi o operami dello Regioni stosse per 
lo sviluppo della zootecnia nazionale e j>-r l.i ristruttura/ione del 
mercati all'ingrosso, l'Associazione macellai della Confoserconii 
sottolinea anzitutto la necessita di introdurre modifiche sostanziali 
sull'IVA. che oggi grava sul prodotto in modo sproporzionato 
d.\ontando quindi una dello cause, e purtroppo non secondaria, 
dell'aumento dei prezzi e delia riduzione dei consumi. 

Nel quadro della campagna per favorire la ripresa degli alle
vamenti italiani, l'organizzazione chiodo * misure all'importazione 
tal. da consentire l'immissione sul mercato nazionale di sole 
nie-zzene e bovini vivi provenienti dall'estero. Queste operazioni 
devono essere coordinate dall'AlMA o dal ministero delle Par
tecipazioni statali, favorendo gli organismi cooperativi sia degli 
allevatori che dogli importatori e infine dei dettaglianti. A («ile 
.scoi» si rendo oggi più olio mai indispensabile una politica cre
ditizia più aperta o .selezionata nel senso di privilegiare le forme 
associarne o di incoraggiarne la creazione ad ogni Inolio». 

L'Anic non rispetta l'accor
do di gruppo siglato con 1 
sindacati nell'aprile dello 
.scor.so anno. Per questo 1 30 
mila dipendenti della società 
enimica dell'Eni, impegnati 
già da tempo in vertenze 
az.elidali .si pieparano ad una 
risposto di lotta unitaria. E' 
questa nella sostanza la con
clusione cui è pervenuta la 
riunione, svoltasi nei giorni 
scorsi a Roma, del delega
li dei principali stabilimenti 
dell'Arile, Dall'analisi svolta 
dalia relazione del compagno 
Clprianl e dai singoli inter
venti del lavoratori e emersa 
la tendenza dell'Eni te quindi 
delle Parteclpazlo.nl statali) a 
subordinare sempre più il prò 
prio ruolo alle scelte del pa
dronato chimico privato. Que
sto si evince Innanzitutto dal
la mancata applicazione del
l'accordo che stabilisce un 
particolare Impegno dell'Eni 
nella ricerca e per il Mez
zogiorno, attraverso 11 poten
ziamento dell'Arile ne! setto
re del concimi chimici, della 
plastica per l'edilizia e per 
una più estesa presenza 
«pubblica» nel settore far
maceutico. 

I programmi sono Invece 
bloccati, non solo ma — come 
hanno denunciato numerosi 
delegati operai — si registra 
un decadimento delle produ
zioni degli stabilimenti esi
stenti con la minacciosa pro
spettiva di porre In difficoltà 

Le conclusioni del dibattito dei consigli generali della Toscana 

Un nuovo passo verso l'unità 
Dalla nostra ledazione 

FIRENZE. 24 
Il cammino per l'unità 

presenta ancora difficoltà 
ed ostacoli da superare ma la 
meta può e deve essere rag
giunta sulla base dS un patri
monio, di una esperienza di 
valori comuni costruiti In 
questi anni dal movimento 
sindacale. Se per una batta
glia salariale l'unità d'anione 
poteva essere sufficiente, nel 
momento In cui si vuole mu
tare il meccanismo di .svi-
luppo ed il volto della socie
tà, vb^a non ba.;ta più- oc
corre l'unità organici anche 
come forza capace di orlon-
ture nuovo lor/,e sociali per 
h .stessa salvaguardia della 
democrazia. 

Questa la sostanza del ber-
rato e chiaro conìronto avve
nuto al palazzo del congressi 
di Firenze dove si sono riu
niti 1 consigli generali CGIL-
CISL-UIL della Toscana con 
la partecipazione dei segreta
ri generali Lorna. Storti e 
Vanni, i quali hanno colto 
questi occasione per presen
tare nella chiarezza posizioni 
che pur essendo ancora di
verse (in p-irticolaiO per 
quanto riguarda Vinili» ci so
no sembrate colloc-irsi In un 
contesto più d..sto,o, meno 
a .prò di quello eh-1 si mani
festo qualche mese la. Ma 
veniamo alla sos'unz.a del 
con' l'Olito. 

Tempi di costruzione, au 
tonomia, <wv>clto del siiuhu i-
to unitario e suo rapporto 

con 11 quadro politico. Que
sti i punti fondamentali at
torno ai quali e ruotato un 
discorso sempre ancorato al
la realtà del Pnese. alle lotte 
per mutarla. Secondo Storti 
l'unità pagri la classe lavo
ratrice ed il Paese ed è ne
cessaria per uscire positiva
mente dal «tunnel della cri
si » e perdio mai come in 
questo momento esistono 
preoecupn/.ionl per la demo
crazia. I tempi politici quln-
d. sono quelli di farla prima 
che sia troppo tardi. 

Dice Vanni' dobbiamo co
struire un nuovo modello di 
sv.luppo e produttivo poiché. 
la crisi de! Paese è struttura
le Il sindaento ha un grosso 
ruolo da svolgere. In questo 
quadro \a collocato un dlbat-
tito su posizioni chiare, ma 
non per questo divaricanti. 
Fondamentale è 11 problema 
de-H'autonomla polche non si 
può correre il rischio di ri
petere il « Pattto di Roma ». 
L'uni tu è una scelta di cam
po ma l'outonomla deve pre
siedere a tutto II processo 
unitario ed in questo quadro 
entra in '/loco lo scioglimento 
delle correnti e l'esigenza di 
stiblhre nuovi rapporti con 
1 paridi con 1 quali fino ad 
o^gì non sì e andati al dì 
la de] semplice contatto. Ec
co allora che. secondo Van
ni, il problema su cu! discu
tere fé che è stnto alla base 
anche dei contrasti di luglio) 
e quello delle forme di lotta 
e del giudizio da esprimere 
sul quadro politico. 

Lama ha sottolineato, in
nanzitutto che !a lotta paga 
come testimoniano gli spira
gli aperti su alcuni obbietti
vi della piattaforma di au
tunno. Il problema per6 ri
mane quello di agire per mu
tare il meccanismo dì svilup
po e la società. Questo go
verno deve rispettare real
mente gli impegni assunti 
P"r fare uscire il paese dalla 
crisi. E' in questo quadro che 
Lnma ha posto ! problemi del
l'unità, che deve divenire or-
cranica so si vogliono mutare 
le strutture ed il volto della 
società, avendo presente che 
l'unità si fa fra diversi per
chè diversi sono ì lavoratori 
sui plano ideologico e politico 
e, in questo senso, tutti dob
biamo dare garanzie affinchè 
possano «tinche» rimanere 
d1 versi, polene 11 pluralismo 
di opinioni e orientamenti e 
un va.lore. 

E' necessario confrontarsi 
con tutti 1 partiti democratici 
per verificare i consensi sulla 
nostra linea e battersi even
tualmente per conquistarli. 
Occorre avere coscienza — ha 
proseguito Lama — che l'au
tonomia e tanto più laclle a 
realizzarsi quanto più si ù 
uniti e iortl. ed oggi il mo
vimento sindacale ò molto 
più autonomo proprio perche 
più unito e perchó le sue lo
giche e le sue strategie cor
rispondono alle esigenze del
l'intero movimento, 

Renzo Cassigoli 

lo stesso avvenire produttivo 
delle aziende. 

Nell'intervento del compa
gno dell'Anic di Gela queste 
osservazioni hanno trovato un 
preciso riscontro nella real
tà dello stabilimento. Non si 
parla più — ha detto — della 
fabbrica di piasiKa pesante 
prevista dall'accordo per la 
Sicilia, mentre i lavori di am
pliamento a Gela non inize
ranno prima dell'autunno di 
quest'anno. La direzione del
l'Anic di Gela ha poi respìn
to nel l'atti Ja piattaforma 
che i lavoratori hanno ela
borato nei mesi scorsi pro
prio per l'npphcazlonp dell'ac
cordo nazionale, rifiutandosi 
ad esempio di impegnarsi sul 
problema dei trasporti. Il de
legato di Plstlccl ha invece 
denunciato che negli ultimi 
mesi la produzione nello sta
bilimento ù quasi dimezzata. 

Le scelte dell'Anic emer
gono in tutta ìu loro gravita 
bc si considera 11 progressi
vo disimpegno nel campo del
la ricerca. Ini a ti: ni questo 
settore chiave si procede al
lo smantellamento di alcuni 
centri, alla dequalificatone 
del contenuti della ricerca e 
alla conseguente mortllicazio-
,ie del va.orl tecnici del lau
reati e diplomati che vi Bono 
addetti. Lo hanno ricordato 
nei loro interventi i lavora
tori della sede Anic di Mila
no e dì San Donato Milane
se che hanno anche denuiv 
ciato il permanere di discri
minazioni salariali, co/i il ver
gognoso uso di assegni di me
rito o la lenta emorragia di 
mano d'opera (nel settore del
la ricerca si è passati dai 9U0 
dipendenti del 1971 agli at
tuali 650> o la estensione del
l'appalto anche nel settore 
della progettazione. Ma l'Anic 
— e questo il secondo gra
vissimo dato emerso dalia 
riunione del coordinamento — 
mentre non applica l'accordo 
per gli investimenti, blocca 
contemporaneamente l'inizia-
t.va m labbrlca per la soluzio
ne dei problemi dell'ambien
te di lavoro, degli organici, 
degli orari, delle classificazio
ni m un pesante disegno di ri
strutturazione che punta alla 
mobilità della manodopera. 

Il coordinamento ha deci
so di chiedere un incontro al
l'Eni Anic che dovrebbe avere 
luo^o nel primi dieci g.ornl 
dì lebbraio por prospettare e 
sollecitare la a *3pl nazione 
dell'accordo e il miglioramen 
lo delle condizioni d: lavoro 

E' btato anUie decìso — 
come si legge nel comunica
to conclusivo — d: intens,li-
care l'azione nvendleativa, 
nel terrltor.o, sia nella zona 
che nella regione, e di aliar-
p.tre l'azione int^reate^or.aie 
con la deiinìz.ione di az-.oni 
di lotta comuni. 

I] coorainamento ha quindi 
deciso di arrivare ad una 
giornata di lotta nazionale, 
che coinvolga, se poss.blle, 
con tutti 1 lavoratori del grup 
pò, anche quelli della Monte-
dison. Per questo la data e le 
modalità dello scoperò saran
no decide dal convegno Mon-
tedison Sni.i al quale parte
ciperà una delegazione An.c 
che si ..voi -'era .i M :'ano 
presso la Camera del lavoro, 
lui>edi prossimo. 

f. ra. 

La po.tm.LH sul prezzo del
la IX'.iz.nii, dopo le asserz.on. 
t* .e ..nx-ni \(. we; Ricini SLU. 
si, ^emura u^eic -..an.ta. Lv 
la: ilo t-.. a.Mi JIIL.LI — (.»->, ne 
mumninU- - a., aumento 
cu-He Umile Uè. .̂û  JXT 
usi do:ne.-,t:t i e aii..g.aru j 
pari a u u . i .1 doppio oe, I 
le attuali (.Juantu d>iu IX-JI- ! 
z.na, come .-. r.coiclera, .1 I 
ministro dev'Indurir a rude : - j 
lo con u.ia ter ut .ennez.zjt UK-
. prezz. attua.i sano ton.urrn. 
a, costi de. / K J.A O e de .u 
raffmazio'ie. L-i ,-ae.va Un.ci
ne ptlroi.leia. da. can:o .>uo. 
ha ^mentito d. AVMV avan
zalo .a r.mi'-sui ti. un aJ-
mento dcha super a 4UU !.. 
re al litio. '1 ui M, d-nciue, 
sembrerebbe paci.co. 

Anche se messe .n sordina, 
pei o. sono si a i-o d. 11 ose . n 
quei gioin. nou/.e preoccu
panti circa .1 :uluio aeliu no-
M H pò., li et peti'Oi.leia. Non 
so.o, .ni a tu. .o stesso m.n. 
stio Donai Cali.n ha ammes-
.so che e prc\..>Ut una re\ , 

' sione de: pie.'/., del GPL i ^as 
I da petrolio „:que:atlo< ma .a 

Un.une petroliera ha chiarito 
per buo conto — e nessuno 
; n.t smentiUi -- the la ri
chiesta di un adeguamento dei 
prezzi della benzina e de^ll 
altri carburanti e stata avan
zata da alcuni mes.. in quan
to le compagnie petroliere 
lavorerebbero m perd.tn Fon
ti ministeriul., d altro canto, 
hanno annuncialo che un esa
me della situazione sarr- pos
sibile quando una spec.alc 
commissione ministeriale, 

avrà terminato, entro leb
braio, i propri lavori. Il che 
signilicii, in parole povere, 
che il capitolo e sempre 
aperto. 

A questo punto, tuttavia, bi
sogna chiedersi su qua.i bit-
si la ispecule commlss.o-
ne>) sta portando avanti la 
sua indag.ne sui costi petro 
lllerl. E b'sogna domandar
si anche perche .1 governo ri
fiuto, sistematicamente di ac
cogliere l 'bUr.w, da p:u par
ti sollevala, per un confronto 
diretto Ira le iorze economi
che e soc.al. interessate. 

Certo e iniatti, che se si 
desse retta soltanto alle com-
pagri.e. non \ : potrebbe es
sere altra via di uscita alì'-n-
Hiori di un ulter,ore aumento 
dei prezzi. Le società petro
lifere non lanno altro che 
presentare bilanci in spareg
gio e non solo da oggi. La 
Esso Italiana, ad esempio — 
come si legge m un numero 
della omonima r.vista — ha 
chiuso il bl.anelo del 1972 
con una perdita dichiarata di 
7 miliardi e oltre 577 milioni. 
La Husserl uà petrolifera del 
5 aprile 1H74. ha aliermato. 
inoltre, che il bilancio del
la .-.les^-i Esso Italiana, nel 
1973 si e chiuso «con una 
perdita di oltre 4 m.hardi di 
lire». 

Sempre in d.-avanzo, dun
que, questa grossa società 
avrebbe la'-oralo Ma e pos
sibile? E' credibile che un 
colosso dì tal. proporzioni la
vori con iortì rimesse per 
anni? 

Perché, al contrario, la 
Exxon ameràana, dì cui la 
Esso Italiana e parte inte
grante, cont'nun n realizzare 
profìtti ìavolosi? (Proprio ieri 
le agen/i*1 hanno reso noto 
che il latturato della Exxon 
è stato nel '74 di 48 840 mi
lioni d. dollari, contro ì 
28.508 del 73. spedi.cando 
che gli utili consolidati sono 
stimati in 3.140 milioni di dol- \ 
lari, con un aumento di 697 j 
milioni rispetto al '73>. Non si j 
può Ignorare, al riguardo, che i 
le «ca.se madrl>\ come sì dì- I 
ce. possono iatturare il gre-c- | 
gio («venduto» alle loro lilia- i 
11 in lUtl.a e ::i Europa al | 
prezzo che vogliono, gonfian
do tra l'a.tio determinati co-
bti. E non si può 1 nR-.-re dì 
non sapere che certi bilanci 
possono essere truccati a: lini 
i'..scali Ecco perche non ci si 
deve iìdare dei conti «ufficia
li» che le compagnie presen
tano, ma occorre, invece, ac
certare costi e r.eavi attra
verso accurate e approlond.-
te indagini, cosa che non s. 
può lare, ovviumcnle, con una 
sem.c.andest.na com miss, one 
mm..storiale, s a p ne colu
ti!.la da csiien-, 

Sotto questo prol.lo e gru-
\e. ira la.Ire. tue .-.: s.a g.a 
proceduto ad aumentale d. I 
b.50 lire al chilo J olio coni- | 
btiùtlblle — que.,o usato dal- I 
ì'ENl-JL pei produrre encr- | 
g.tt de l t r . t a — attraverso .a 
consueta ira' .Uina d r e n a ira 
governo e petrol.eri. 'l'amo 
p.u une tontenipo: anca.nen
ie, e ù^ita prospettata da.lo 
s:e.-v-o m.n.'110 oc.. Jndiu-.li .a. 
Li po.s..<:n,.:ta con'-ieUl e a 
bieu* -^atif.i/a d. r .murale 
anche i, GPL i c:a.--> .sempre ; ] rn 
mcd.an'e .o .>tc , a meioJo. 

Non si iratta soltanto di 
non rc:a,a.e uà..a a nessuno 
e meno che ma. a. petro..e-
i,, , t a. nomi . oi.o ^ tati al 
centro d. ionian. e recent. 
st.inda.i, m«t o u ^ n e ::i pur- I 
titolare ev.iarc che ì rincari 
d e e Ioni1 energel.che abbia
no iipercu.-3s.on. su, prezzi 
delle merci e . uli'.nlera eco-
nu/n.a nut or.a.e. 

Per quanto r..u,a"da .1 GPL 
Ira /altio, .-etondo calcoli al
l' nd.bi.i, J. lu.'iH'i o dcz.i a « 
tomezz. clic u-ulr j , cono di | 
quello io nhu t.b le ,-.on: o-t-U 
e r t a 500 nu.a (r.. u.Uino ere-
se Hit. <io,K) i r 'icari delia 
benz.na» J;a l tx . c.im.one;-
IL. a j ' o da I'.T.\ ..a. ecc. Lo 
.•••esso g.t.-. .no.tie, vene utì-
.izzaio su .ar~a -<ala {con le | 
bombolo pe;- u,4 domest.cl 

'cu-ina e riscHklMmento) ed 
anche w*r UM mdustr.d*!. 

Nel in73 - - ultimi doti di-
spo1. •) 1 — si ,-ono consona
te .n luilia 1 m...enc e :44 
m.la tonnel.aw d. GPL per 
uso domestico. 410 m.],< te i-
.iellate jx-r ajto'ru/.or.c e 261 
m.la tonr.el.au pi r .1.-.0 .idu-
str.a'e Nel 1!<74 come e. ha 
dn"o 1 ,^;retar .o de. .1 Fé-
d<'ruz.one .lutonoma benzinai 
' FA1B1 Legnar, la ut...zz,t 
,"or,f d. qJCS'O comburi.bile 
'* terUune.re aumentata d. 
molto .uiLhe peuhe numero-
s-s.s,:m A'.'.Ì . i.uiomob.l .-.: v! 
hanno fatto r.ior:o per r.spar-
m are s'jl.a benrna Non si 
dimeni.eh . ,n proposto, che 
.1 GPL co.*tu cgg. h'H 1 re 
al litro, mentre .a super 300 
e la normale 287. 

D'altronde .1 consumo del 
GPL per uutotra/one ha su-
bi'o negli anni una evoluzio
ne costante nel l!Hì4 ira auto 
e camionc.ni ne hanno bru
maio tiH m ,.t 'on iellate e nel 
1U73 come si '' defo . 410 
in \i i; die dime--'1 a che v: e 
stata una tendenza ali aumen
to LO.*-tante d: q.ic-to com-
buot.b.le anche a piesc.ndere 
da'la er,.-i petroliera. 

Proprio .n rela ' one a «,T> 
tri.s.. .niine. :1 CIP iCom.ta
to interm.niMer.ale pre^/ii n* 
r.ncarato n data 1 lugl.c 
1H74 11 GPL da *rn/one da 
]'ì7 a H'8 l.re ni l.tro e quel
lo per usi dome.-tic, da 2200 
a 2600 lire per osm bombo
la da 10 litri. 

La protesa dei produttori di 
GPL ichv il governo, a quan
to ha detto Donnt Catini sem
bra disposto ad accoglierci, 
r vela dunque una volta di 
più che ì petrolieri hanno una 
voracità smisurata, che non 
deve essere so-tiata a spese 
del Paes<j. 

Sirio Sebastiane!!! 

Iniziative 
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Dalla redazione 
LA SPEZIA, ZA 

Si -imo s\oti ,1 Ld Spe-
z ,i gli in confi tr<i l'ani-
minisi: a/urne comunale, le 
.(sMitiiiZiuni dei commercian
ti e il IIKA imento coojxTa-
ti\ 0 pi'!' dei mire tuncieti 
prngramm. di iiitenenlo al 
ime di 1 lumeggiare la gra-
\e s tua'ione <k terni, natasi 
per il lunlinuu anniento doj 
piezzi. in paM'tolare dei gè 
neri di i.ugo e generale 
consumo. 

Nei con! .'ontn. ''.tintinni-
s5:\i/mne annullale, ,i> js-
si>tj azinr.. tìej tummrrcLiii-
u e ,1 mo\ : niente eix.peru-
t'\c. hanno registrati) con-
\ ergenze nel l'analisi delle 
gr.i\ i d:l la ulta the t: a\«-
g.iann 1 e./oiiuniij n,iz.olia
le e locale. suSe ctuisoguen-
z< elle la ITIM I il crescen
te piuce^sn ,'i!'Kiz:on:stjco 
hanno --ulle t ondiz.oni di 
^ ita delle masse popolari. 

(ioiH'ra!iz,z,nido ed am
pi .indo 11 1 sprr.eu/i- gja 
toinpiiite con la \ e nd.\i JJI o-
mozion.ilc uhi hanno in-
tercss.jiu numi IO-.I genei 1 
di l.i.-go toiiMimit, tr.i cu. 
1 1 carili ) e --Mio lo' Ululato 
un programma operai,\a die 
rum pit'M'de int'-i\L:it. scisti-
tu'. \ 1 ah.) attuaii- rete d] 
distriInizjonr, imi un comu
ne impegno di .ni.ilisi e 
controlli per tutte le merci 
d- largo Ltit)suino, di 1 cost
ali'or. gine v di esercizio, 
pur t<tundo tonto dei ne-
eess in ma-g ai di commer* 
calizzazione. 

Mi .ni he si « ah// no con 
magginre u n i 1 etezz.i e ri-
1 e\ o t.ili inizi.itne, ,1 co-
mune della S,x /,A, che già 
si e f.i'to portatore de; \ <*-
,011 delle 'orme a -̂ ru in/io-
n.stu-he i-si -.lenii, si v t'iipe-
gn uni'.unenv die Urr/4 
socia.1 'nti l'essate, a. loro 
consolidamento eri a una 
j/.iune tonnine di inttr\en-
to, al Tini !u esst. IOIIS,, guen-
ilo un.] sempre maggiuie ei-
I leni 1.1 operaln a neg 1 np-
pro\ \ jgion.'imentì, rjst nota-
•io ciese<*nti consensi iU\ 
lonsumaton e d<'gh opera
to11 1 oniii'ei-L i.'ih e pi re he il 
eiei una wra e propria re
te ih • negozi e sp,u ci dì 
\ i '.-\t,\ i,i 1 ;ve vi lonlrolla-
ti > di un n nnero ,̂ rnpre 
magg -i.. ih geni :*i ih pn-

ne 
II mi .in I'. izione 

P' o\ 111..1 » e Ih.n,one pru-
\ inciale dei tominenlant-, 
J! nio\ 'mento ioopcr.iti\o 
li inno d-'i .su la t ostruzione 
d. un appailo frumento 
imi il qil.t.e possa v> sere 
lea'i.'/jt.i que la continui
tà di rappoi ti 

^ tale si opo \ ei-.i ,nse-
d ala. con .a ]iartt t ipa/.one 
di tinte le putì , una ap-
inaila » onmnss.dio |K>r ]',n 
torma/.one. il rendiconto e 
la ton-ulta/ une suh anda 
mento uè, pli//i ali origlile 
i sulle deli. in ria/ oni 1 ons*-
c'ui riti di . •> pievi luiilrol-
l.il, v 1Ì1 \etulila .1. 'H : tagoo. 

m. f. 
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